
COMUNE DI VILLA CARCINA

Provincia di Brescia

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N° 121 del 15/11/2021

OGGETTO: PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE E PIANO DELLE 
ASSUNZIONI 2022-2024 – REDATTO AI SENSI ART 170 D.LGS 267/2000 – 
SEZIONE OPERATIVA DEL DUP- AGGIORNAMENTO

L'anno duemilaventuno addì quindici del mese di Novembre alle ore 18:30, in Videoconferenza, si è 
riunita  sotto  la  presidenza  del  Sindaco  Dott.  Moris  Cadei  la  Giunta  Comunale.  Partecipa 
all’adunanza  ed  è  incaricato  della  redazione  del  presente  verbale  il  Segretario  Comunale  Dott. 
Giancarlo Iantosca.
Intervengono i Signori:

N° Qualifica Nome Presente Assente
1 Sindaco CADEI MORIS X
2 Vice Sindaco - 

Assessore
GIRAUDINI GIANMARIA X

3 Assessore MINO STEFANO PIETRO X
4 Assessore COLOSIO STEFANO X
5 Assessore ABATTI SILVIA X
6 Assessore REBOLDI MONICA X

PRESENTI: 5 ASSENTI: 1

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale 
a trattare il seguente argomento:



OGGETTO:  PIANO  TRIENNALE  DEI  FABBISOGNI  DI  PERSONALE  E  PIANO 
DELLE ASSUNZIONI 2022-2024 – REDATTO AI SENSI ART 170 D.LGS 
267/2000 – SEZIONE OPERATIVA DEL DUP- AGGIORNAMENTO

LA GIUNTA COMUNALE

RILEVATA la propria competenza ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento  degli  enti  locali”  approvato  con D.Lgs.  18  agosto  2000,  n°  267 e  successive 
modificazioni ed integrazioni;

VISTO il vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

PREMESSO CHE:
 l’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 stabilisce che “Al fine di assicurare le  

esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi  
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle  
amministrazioni  pubbliche sono tenuti  alla  programmazione  triennale  del  fabbisogno di  
personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482.”;

 l’art. 89 del TUEL prevede che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle proprie 
dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della 
propria  autonomia  normativa  ed  organizzativa,  con  i  soli  limiti  derivanti  dalle  proprie 
capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro 
attribuiti;

 l’articolo 91 del Testo Unico stabilisce che “Gli organi di  vertice delle Amministrazioni  
locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo  
delle unità di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata  
delle spese del personale.”;

 l’articolo 33 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n° 165, come sostituito dall’articolo 16 della Legge 
12  novembre  2011,  n.  183  stabilisce  che  “Le  pubbliche  amministrazioni  che  hanno  
situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle  
esigenze  funzionali  o  alla  situazione  finanziaria,  anche in  sede  di  ricognizione  annuale  
prevista  dall'articolo  6,  comma 1,  terzo  e  quarto  periodo,  sono  tenute  ad  osservare  le  
procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al Dipartimento  
della  funzione  pubblica.  2.  Le  amministrazioni  pubbliche  che  non  adempiono  alla  
ricognizione annuale di cui al  comma 1 non possono effettuare assunzioni  o instaurare  
rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in  
essere.”;

 l’articolo 6 del D.Lgs. 30 marzo 30 marzo 2001, n° 165, stabilisce l’obbligo di rideterminare 
almeno ogni tre anni la dotazione organica del personale;

 l’art. 170 del D.lgs 267/2000 titolato “Documento unico di programmazione”;
 il D.L. 34/2019, convertito con la Legge 58 del 29/6/2019, con particolare riferimento all’art 

33 che stabilisce, fra l’altro, al comma 2:
A decorrere dalla  data individuata  dal  decreto di  cui  al  presente  comma, anche per  le  
finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo  
indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando  
il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad  
una spesa  complessiva  per  tutto  il  personale  dipendente,  al  lordo degli  oneri  riflessi  a  
carico  dell'amministrazione,  non  superiore  al  valore  soglia  definito  come  percentuale,  
differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi  
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tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in  
bilancio  di  previsione.  Con  decreto  del  Ministro  della  pubblica  amministrazione,  di  
concerto  con il  Ministro dell'economia e  delle  finanze e  il  Ministro  dell'interno,  previa  
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali,  entro sessanta giorni dalla  
data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche,  i  
relativi  valori  soglia  prossimi  al  valore  medio  per  fascia  demografica  e  le  relative  
percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si  
collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia  
superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia  
superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non  
possono  incrementare  il  valore  del  predetto  rapporto  rispetto  a  quello  corrispondente  
registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a  
5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che  
fanno parte  delle  "unioni  dei  comuni" ai  sensi  dell'articolo 32 del  testo unico di  cui  al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno  
una  unità  possono  incrementare  la  spesa  di  personale  a  tempo  indeterminato  oltre  la  
predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo  
periodo,  collocando  tali  unità  in  comando presso  le  corrispondenti  unioni  con oneri  a  
carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della  
spesa di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al  
secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al  
lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate  
correnti  relative  agli  ultimi  tre  rendiconti  approvati  risulta  superiore  al  valore  soglia  
superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al  
conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over  
inferiore  al  100 per  cento.  A decorrere  dal  2025 i  comuni  che  registrano un rapporto  
superiore al valore soglia superiore applicano un turn over pari al 30 per cento fino al  
conseguimento del predetto valore soglia superiore. Il limite al trattamento accessorio del  
personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è  
adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-
capite,  riferito  all'anno  2018,  del  fondo  per  la  contrattazione  integrativa  nonché  delle  
risorse per remunerare gli  incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento  
come  base  di  calcolo  il  personale  in  servizio  al  31  dicembre  2018. (PARAMETRO 
DELL’ENTE: al  31/12/2018 personale in  servizio = nr  51 – al  31/12/2020 personale in 
servizio = nr 51.)

 Il D.P.C.M. del 17/3/2020 pubblicato sulla G.U. n. 108 DEL 27/4/2020 che stabilisce:
all’art. 4 – comma 1 – tabella 1 lettera f) il valore soglia di massima spesa del personale  
per i Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti, nella percentuale del 27%
all’art.6 – comma 1 –– tabella 3 lettera f) il valore di soglia di rientro della maggiore spesa  
del personale per i Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti, nella percentuale del 31%

 all’art. 6 – comma 3 - qui riportato: “I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e  
le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta compreso fra i valori soglia per  
fascia demografica individuati dalla Tabella 1 del comma 1 dell'art. 4 (per il ns Ente= 27%) 
e dalla tabella 3 del presente comma (per il ns Ente = 31%) non possono incrementare il  
valore  del  predetto  rapporto  rispetto  a  quello  corrispondente  registrato  nell'ultimo  
rendiconto della gestione approvato.
All’art. 4 – comma 2 qui riportato..omissis A decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni che si  
collocano al di sotto del valore soglia di cui al  comma 1, fermo restando quanto previsto  
dall'art. 5, possono incrementare  la  spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto  
approvato,  per  assunzioni  di  personale  a  tempo indeterminato,  in  coerenza con i  piani  
triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio  
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di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata  
alle  entrate  correnti,  secondo  le  definizioni  dell'art.  2,  non  superiore  al  valore  soglia  
individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica. ..omissis
All’art. 5- comma 1 qui riportato “In sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre  
2024,  i  comuni  di  cui  all'art.  4,  comma  2,  possono  incrementare  annualmente,  per  
assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018,  
secondo la definizione dell'art. 2, in misura non superiore al valore percentuale indicato  
dalla seguente Tabella 2, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e  
fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di  
revisione e del valore  soglia  di cui all'art. 4, comma 1: 
Tabella 2 

 =====================================================================
|     Comuni      |  2020   |  2021   |  2022   |  2023   |  2024   |
+=================+=========+=========+=========+=========+=========+
|a) comuni con    |         |         |         |         |         |
|meno di 1.000    |         |         |         |         |         |
|abitanti         |  23,0%  |  29,0%  |  33,0%  |  34,0%  |  35,0%  |
+-----------------+---------+---------+---------+---------+---------+
|b) comuni da     |         |         |         |         |         |
|1.000 a 1.999    |         |         |         |         |         |
|abitanti         |  23,0%  |  29,0%  |  33,0%  |  34,0%  |  35,0%  |
+-----------------+---------+---------+---------+---------+---------+
|c) comuni da     |         |         |         |         |         |
|2.000 a 2.999    |         |         |         |         |         |
|abitanti         |  20,0%  |  25,0%  |  28,0%  |  29,0%  |  30,0%  |
+-----------------+---------+---------+---------+---------+---------+
|d) comuni da     |         |         |         |         |         |
|3.000 a 4.999    |         |         |         |         |         |
|abitanti         |  19,0%  |  24,0%  |  26,0%  |  27,0%  |  28,0%  |
+-----------------+---------+---------+---------+---------+---------+
|e) comuni da     |         |         |         |         |         |
|5.000 a 9.999    |         |         |         |         |         |
|abitanti         |  17,0%  |  21,0%  |  24,0%  |  25,0%  |  26,0%  |
+-----------------+---------+---------+---------+---------+---------+
|f) comuni da     |         |         |         |         |         |
|10.000 a 59.999  |         |         |         |         |         |
|abitanti         |  9,0%   |  16,0%  |  19,0%  |  21,0%  |  22,0%  |
+-----------------+---------+---------+---------+---------+---------+
|g) comuni da     |         |         |         |         |         |
|60.000 a 249.999 |         |         |         |         |         |
|abitanti         |  7,0%   |  12,0%  |  14,0%  |  15,0%  |  16,0%  |
+-----------------+---------+---------+---------+---------+---------+
|h) comuni da     |         |         |         |         |         |
|250.000 a        |         |         |         |         |         |
|1.499.999 ab.    |  3,0%   |  6,0%   |  8,0%   |  9,0%   |  10,0%  |
+-----------------+---------+---------+---------+---------+---------+
|i) comuni con    |         |         |         |         |         |
|1.500.000 di     |         |         |         |         |         |
|abitanti e oltre |  1,5%   |  3,0%   |  4,0%   |  4,5%   |  5,0%   |
+-----------------+---------+---------+---------+---------+---------+

All’art. 5- comma 2 qui riportato.” ..omissis…Per il  periodo 2020-2024, i comuni  possono  
utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020 in deroga agli  
incrementi percentuali individuati dalla  Tabella  2  del comma 1, fermo restando il limite di  
cui alla Tabella 1 dell'art.4,comma 1, di  ciascuna  fascia  demografica,  i  piani  triennali  
dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio  di bilancio asseverato  
dall'organo di revisione. ..omissis”

DATO ATTO CHE,  come certificato  dalla  Responsabile  dell’Area  Finanziaria,  il  valore  di  cui 
all’art. 4 – c1 – per questo Ente è pari al  24,64% inferiore al 27% (misura determinata sulla scorta 
dell’ultimo rendiconto approvato: anno 2019))e, pertanto, L’Ente potrà utilizzare, per assunzioni a 
tempo indeterminato,  le somme scaturenti dall’applicazione dell’art 5 – c2 facoltà assunzionali 
anno 2020 (cessazioni 2018 e 2019 residue – anni precedenti non residuano capacità assunzionali) 
pari ad € 76.096,93 oltre OORR ed IRAP
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RICORDATO A TALE SCOPO CHE:
 con propria deliberazione n. 109 del 28/9/2020 sono stati approvati il  piano triennale dei 

fabbisogni di personale ed il piano delle assunzioni 2021 – 2023 al fine di inserirli nel DUP 
2021/2023 – sezione operativa

 è stata effettuata dai dirigenti/responsabili, ciascuno per la propria struttura, la ricognizione 
di cui al sopra richiamato art.  33 del D.Lgs. 165/2001, come da determinazione n. 7 del 
18/1/2021;

 con propria  delibera  n.  20  del  1/3/2021,  si  è  provveduto  ad  una  rideterminazione  della 
dotazione  organica,  a  seguito  sottoscrizione  alla  convenzione  per  la  gestione  in  forma 
associata delle funzioni operative del servizio di polizia locale (art. 30 del d.lgs. 18.08.2000, 
n. 267

 con propria delibera n. 79 del 28/7/2021, si è provveduto ad una rideterminazione della 
dotazione organica, nonché all’approvazione del piano triennale delle assunzioni 2021_2023

 con propria  deliberazione n.  80 del 28/7/2021 sono stati  approvati  il  piano triennale dei 
fabbisogni di personale ed il piano delle assunzioni 2022 – 2024 al fine di inserirli nel DUP 
2022/2024 – sezione operativa

 con  propria  delibera  n.  109  del  11/10/2021,  si  è  provveduto  ad  una  modifica  alla 
rideterminazione della dotazione organica e del piano triennale delle assunzioni 2021_2023

RILEVATA la  necessità  di  procedere  ad  un  aggiornamento  della  dotazione  organica,  del  piano 
triennale  dei  fabbisogni  ed  al  conseguente  aggiornamento  del  piano  assunzioni  2022/2024, 
approvato con delibera n. 80/2021 al fine di inserirlo nel DUP 2022/2024 – sezione operativa - che 
verrà approvato dal Consiglio comunale entro il 30/11/2021, come segue:
ANNO 2022
SOPPRESSIONE:
1 posto di  Cat.  D – Specialista  in attività socio-assistenziali  – tempo pieno – Area servizi  alla 
persona –  a decorrere  dal  11/9/2022(a seguito  di  cessazione per collocamento a riposo per 
raggiunti limiti di età)
ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO
copertura del posto da effettuarsi in data 1/3/2022 (ovvero a conclusione dell’espletamento delle procedure 
propedeutiche  all’assunzione:  ricorso  all’istituto  della  mobilità,  utilizzo  graduatorie  altri  enti,  ovvero  
espletamento procedure concorsuali) 
N. 1 Collaboratore amministrativo (anche con funzioni di messo comunale) – tempo pieno – Area 
Amministrativa – Cat B3 TP € 21.124,17
TOTALE € 21.124,17
Coperte  con  quota  parte  delle  residue  capacità  ass.li  anno  dell’anno  2020;  residuano  pertanto 
capacità  assunzionali  dell’anno  2020  per  €  30.369,90  oltre  OORR  ed  IRAP,  come  meglio 
evidenziato nella’Allegato A3

L’Amministrazione  si  riserva,  nel  triennio  di  riferimento,  ricorrendone  le  condizioni,  di  dare 
copertura ai posti che si rendessero vacanti, per qualsiasi motivo, con ricorso ad assunzioni a tempo 
indeterminato a copertura degli stessi

RICHIAMATI:
a) art. 36 c. 1 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165
b) art. 6 del D.Lgs. n.165/2001, e successive modifiche 
c)art. 1 commi 557 e 557-quater della L. n. 296/2006 e successive modifiche
d) art. 33 – c 2 – DL34/2019 convertito in L. 58/2019
e)artt. 4 – c1 – e 6 – c1 e c 3 del DPCM 17/3/2020 
f) art. 1 c 228 – L. 208/2015
g) art.  9 del DL 31 maggio 2010 n. 78
h) art. 11-bis – comma 2 – del D.L. 135/2018
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i) art. 3 – comma 8 - della L.56 del 19/6/2019 

DATO ATTO CHE l’Amministrazione:
 ha rideterminato la dotazione organica del personale e ha effettuato la ricognizione delle 

eccedenze di personale, come sopra descritto;
 ha  raggiunto  un  risultato  di  competenza  dell’esercizio  NON  negativo,  come  risulta  dal 

prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione 
 la spesa di personale, calcolata ai sensi dell’art.  1, comma 557, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, nel triennio 2011/2013 è stata di € 1.989.709,10, come risulta dagli allegati al 
bilancio;

 con deliberazione G.C. n. 19 in data 22/02/2021 ha approvato il Piano triennale 2021/2023, 
di  azioni positive in  materia di  pari  opportunità,  ai  sensi dell’articolo 48,  comma 1,  del 
D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198;

RICORDATO in particolare che:
- l’art. 1, comma 228 della legge 208/2015 (come modificato dall’ 22 comma 2 del DL 24 

aprile 2017, n. 50 convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n. 96) stabiliva, 
limitazioni alle assunzioni  per il  triennio 2016/2018 e,  quindi dal  2019 si  potrebbe   ad 
assunzioni di personale a tempo indeterminato, di qualifica non dirigenziale, nel limite 
di  un  contingente  di  personale  corrispondente  ad  una  spesa  pari  al  100% di  quella 
relativa al medesimo personale cessato nell'anno precedente. 

- Il Comune di Villa Carcina rispetta le condizioni preliminari relative alla riduzione della 
spesa per il personale di cui al comma 557 dell’art. 1 della legge 296/2006 e presenta un 
rapporto dipendenti/popolazione dell’anno precedente inferiore a quello medio per la classe 
di appartenenza definito del D.M. 10 aprile 2017 (Per il Comune di Villa Carcina il limite è  
pari a 1/158 mentre il rapporto, calcolato al 31 dicembre 2017, è pari a 1/208,23);

- è consentito l’utilizzo dei residui ancora disponibili delle facoltà assunzionali riferite al 
triennio precedente (Art. 3 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90 convertito dalla L. 11 agosto  
2014, n. 114). 

- È consentito  apportare  aumenti  al  trattamento  accessorio  dei  titolari  di  posizione 
organizzativa di cui agli articoli 13 e seguenti del contratto collettivo nazionale di lavoro 
(CCNL) relativo al personale del comparto funzioni locali - Triennio 2016-2018 (Art.  11-
bis – comma 2 – del D.L. 135/2018)

CONSIDERATO CHE,  per  quanto  riguarda  l’acquisizione  di  personale  mediante  assunzioni  a 
tempo determinato o altre forme di flessibilità, per effetto dell’art. 11 del  D.L. 90 del 24 giugno 
2014 convertito con legge 114/2014 le limitazioni in materia di assunzione di personale a tempo 
determinato (e delle altre tipologie di lavoro flessibile), previste dal comma 28 dell’art 9 del D.L. 78 
“non si applicano  agli  enti  locali  in  regola  con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di  
cui ai commi 557”, beninteso nel rispetto delle disponibilità di bilancio;

PRESO  ATTO che  nell’anno  2009  la  spesa  per  le  forme  flessibili  di  lavoro  è  stata  pari  a  € 
116.974,00;

RITENUTO NECESSARIO,  con  riferimento  alle  norme  e  disposizioni  contrattuali  sopra 
richiamate, stabilire quanto segue:

 per  quanto riguarda le  assunzioni  con forme flessibili  di  lavoro si  provvederà nei  limiti 
previsti  dall’articolo 11 del  D.L.  90 del 24 giugno 2014 convertito con legge 114/2014, 
nonché nei limiti di spesa che garantiscano il rispetto del disposto dall’art. 6 – c 3 – del 
DPCM  17/3/2020  (%  incidenza  delle  spese  invariata  rispetto  al  2019) e  quindi 
esclusivamente per esigenze temporanee ed eccezionali;
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 per  quanto  riguarda  l’eventuale  ricorso  Assegnazione  temporanea  di  personale  di  altre 
amministrazioni  prevista  dall’art.  30,  comma 2-sexies,  del  d.lgs.  165/2001,  si  ipotizza il 
ricorso all’istituto nel caso si verifichino, nel triennio 2022/2024, i presupposti previsti dalla 
vigente normativa, nei limiti di spesa stabiliti dalla norma e fatti salvi i relativi stanziamenti 
di bilancio

PRESO ATTO, come si evince dalla relazione allegata (allegato A), che il piano triennale si propone 
di approvare raggiunge l’obiettivo della riduzione delle spese di personale imposta dall’articolo 1, 
commi 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché l’obiettivo posto dai succitati articoli 4,5 
e  6 del DPCM 17/3/2020 e,  quindi,  a decorrere dall’esercizio 2021,  la  spesa destinabile  a  nuove 
assunzioni, ammonta ad € 76.096,93 di cui € 24.602,86 destinati all’assunzione di n. 1 Cat D – assistente 
sociale -  decorrenza 31/12/2021, residuano € 51.494.07 , quindi,  si procederà, per il triennio 2022/2024, 
ad effettuare la sotto riportata assunzione a tempo indeterminato:
copertura  del  posto  da  effettuarsi  il  1/3/2022  (ovvero  a  conclusione  dell’espletamento  delle  procedure 
propedeutiche  all’assunzione:  ricorso  all’istituto  della  mobilità,  utilizzo  graduatorie  altri  enti,  ovvero  
espletamento procedure concorsuali) 

N. 1 Collaboratore amministrativo (anche con funzioni di messo comunale) – tempo pieno – Area 
Amministrativa – Cat B3 TP € 21.124,17
TOTALE € 21.124,17
Coperte  con  quota  parte  delle  residue  capacità  ass.li  anno  dell’anno  2020;  residuano  pertanto 
capacità  assunzionali  dell’anno  2020  per  €  30.369,90  oltre  OORR  ed  IRAP,  come  meglio 
evidenziato nella’Allegato A3

L’Amministrazione  si  riserva,  nel  triennio  di  riferimento,  ricorrendone  le  condizioni,  di  dare 
copertura ai posti che si rendessero vacanti, per qualsiasi motivo, con ricorso ad assunzioni a tempo 
indeterminato a copertura degli stessi

RICHIAMATO infine  l’articolo  19,  comma  8,  della  Legge  28  dicembre  2001,  n.  448  (legge 
finanziaria 2002) che recita: “A decorrere dall'anno 2002 gli organi di revisione contabile degli enti  
locali di cui all'articolo 2 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al  
decreto  legislativo 18 agosto 2000,  n.  267,  accertano che  i  documenti  di  programmazione  del  
fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della  
spesa di cui all'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e che  
eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate.”;

PRESO ATTO che il contenuto del presente atto è il recepimento, per quanto riguarda l’anno 2022, 
di quanto deliberato in data 11/10/2021 delibera di Giunta Comunale n. 109 e la conferma, per gli 
anni  2023 e 2024, di  quanto deliberato con delibera di  Giunta Comunale n.  80 del  28/7/2021, 
pertanto si ritengono assolte le comunicazioni sotto riportate:
- al Comitato di direzione ai sensi dell’art. 5 – comma 1 – del vigente Regolamento degli uffici e dei 
servizi, 
- alle Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori ai sensi dell'art. 4 e art 5 – c 3 – lettera c) del CCNL 
21/5/2018 è
-  ai componenti effettivi del Comitato Unico Garanzia
In quanto già trasmesse, rispettivamente, in data 1/10/2021 a mezzo e-mail (o sicra@web) prot. 
17310.3.0.4 del 1/10/2021 (modifiche all’anno 2022) ed in data in data 26/7/2021– a mezzo e-mail 
(o sicra@web) prot. 12661.3.0.4 del 26/7/2021 (anni 2023 e 2024);
 
ACQUISITA in proposito la positiva certificazione da parte del Revisore Unico dei Conti, resa in 
data 09/11/2021, acquisita agli  atti  al  n. 19752 .2.11 di protocollo del 10/11/2021, allegata alla 
presente sotto la lettera “B”;
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PRESO ATTO CHE la  programmazione  del  fabbisogno  di  personale  di  cui  al  presente  atto  è 
compatibile con le disponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente; 

ACQUISITI agli atti i prescritti pareri favorevoli espressi, ai sensi dell'art 49 del decreto legislativo 
n. 267/2000, in merito alla regolarità tecnica dal Segretario Generale Dott. Giancarlo Iantosca, e alla 
regolarità contabile dalla Responsabile del Settore Finanziario – Rag. Nadia Copeta;

CON VOTI favorevoli unanimi espressi dai presenti e votanti nelle forme di legge;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono riportate e trascritte, 

DI APPROVARE il piano triennale dei fabbisogni del personale 2022/2024, allegato sotto la lettera 
“A” (e relativi allegati A1, A2 (dei quali si omette la pubblicazione ai sensi della vigente normativa 
in materia di privacy) ed A3 al presente atto, a formarne parte integrante e sostanziale al fine di 
procedere, successivamente, ai sensi dell’art 170 del D.lgs 267/2000, all’inserimento dello stesso, a 
titolo di aggiornamento, nel DUP – sezione operativa – 2022/2024;

DI APPROVARE altresì l’allegato “B”  al presente atto, a formarne parte integrante e sostanziale 
(parere del Revisore);
 
DI DARE ATTO CHE il presente piano raggiunge l’obiettivo della riduzione delle spese, come 
risulta nella relazione soprarichiamata;

DI RICORDARE che il  presente atto,  fermi  restando i  limiti  imposti  dalla  normativa di  rango 
superiore,  potrà  essere  modificato  in  relazione  alle  esigenze  che  nel  tempo  si  dovessero 
rappresentare;

DI DARE ATTO CHE la consistenza della dotazione organica, alla data del 8/11/2021, è pari a n. 51 
posti, di cui, come meglio evidenziato nell’allegato A2 dell’Allegato A alla presente, 2 vacanti, e 
che non sono presenti posizioni dotazionali in soprannumero; 

DI PUBBLICARE il  presente  piano triennale  dei  fabbisogni  in  “Amministrazione  trasparente”, 
nell’ambito  degli  “Obblighi  di  pubblicazione  concernenti  la  dotazione  organica  ed  il  costo  del 
personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato” di cui all’art. 16 del D. Lgs. n. 33/2013 e 
s.m.i.;

DI TRASMETTERE il presente piano triennale dei fabbisogni alla Ragioneria Generale dello Stato 
tramite l’applicativo “PIANO DEI FABBISOGNI” presente in SICO, ai sensi dell’art. 6-ter del D. 
Lgs.  n.  165/2001,  come introdotto  dal  D.  Lgs.  n.  75/2017,  secondo le  istruzioni  previste  nella 
circolare RGS n. 18/2018;

DI DICHIARARE immediatamente eseguibile il presente atto, con successiva e separata votazione 
che ha riportato unanime approvazione, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs 267/2000;

DI  TRASMETTERE  in  elenco  la  presente  deliberazione  ai  Capigruppo  Consiliari,  ai  sensi 
dell’art.125 del D.Lgs 18/08/2000 nr. 267;
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DI DARE ATTO, ai sensi dell’art 3 della legge nr. 241 /90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga l’atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, 
può proporre ricorso innanzi al T.A.R. –Sezione di Brescia – al quale è possibile rappresentare i 
propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di 
pubblicazione all’Albo Pretorio, in alternativa ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
entro 120 giorni dallo stesso termine.

Letto, confermato e sottoscritto

 Sindaco  il Segretario Comunale
Dott. Moris Cadei Dott. Giancarlo Iantosca

(atto sottoscritto digitalmente)
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